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IL VANGELO IN FAMIGLIA  
 

Una volta al mese, nelle nostre case,  
piccole chiese domestiche,  

vogliamo proseguire quanto abbiamo gustato  
nella missione cittadina.  

 Nel clima famigliare di un salotto,  
con i parenti, i vicini di casa,  
i colleghi di lavoro e gli amici,  

ci metteremo  in ascolto del Signore 
in un clima di accoglienza e fraternità

Centro di ascolto per giovani 
Fam. Binetti Angela, via D’Annunzio, 80 



Finalmente dopo le lunghe 
pause pandemiche, nelle quali 
non abbiamo potuto fare un 
gran che, quest’anno con gli 
scout più piccoli, i Lupe , ab‐
biamo vissuto una bellissima 
esperienza nel bosco di San 
Ma eo a San Marco in Lamis. 
I Lupe  sono gli scout “più 
piccoli”: pur avendo tra gli 8 ed 
11 anni, si affacciano alla vita 
a raverso le avventure propo‐
ste dai “Vecchi Lupi” (gli educa‐
tori) seguendo le storie de “Il 
Libro della Giungla”, il romanzo 
di Kipling scelto dal fondatore 
degli scout più di cento anni fa 
per creare un mondo fantas co nel quale far 
giocare i più piccoli. 
Per prepararsi al meglio a vivere la vita, i lu‐
pe  affrontano prove ed avventure commisu‐
rate alla loro età, e che vengono sviluppate 
a raverso delle tappe se manali durante le 
riunioni in sede e fuori. 
Sono proprio le piccole avventure fuori sede 
che fanno uscire dal ragazzo il meglio di se: 
tu o passa a raverso il gioco e l'avventura, 
ma come diceva il nostro fondatore “tu o si fa 
con il gioco ma non per gioco”. 
Così si riescono a veicolare, con l’esperienza 
dello stare insieme, i valori e ci e cris ani di 
cui tanto abbiamo bisogno in questo ul mo 
secolo. 
È vivendo insieme, mangiando gomito a gomi‐
to, dormendo spalla a spalla che si impara a 
rispe are ed acce are il prossimo. 
Tu e queste belle cose le abbiamo sperimen‐

tate nelle giornate dal 25 al 27 
giugno scorsi, nelle quali il nostro 
Branco di Lupe  ha concluso le 
a vità dell’anno 2022/2023 con 
le cosidde e “Vacanze di Branco” 
presso il bosco di San Marco in 
Lamis. 
Durante queste giornate abbia‐
mo fa o capire ai nostri bravi 
cuccioli, a raverso delle a vità 
mirate, il senso del tempo: la 
giornata veniva scandita da ciò 
che erano le esigenze primarie: 
sveglia, ginnas ca, colazione e 
lavaggio, preghiera ed a vità 
ludiche, angelus a mezzogiorno e 
preparazione pranzo, a vità ma‐

nuali pomeridiane e preparazione delle a vità 
di intra enimento serale, cena e momento 
ludico prima di andare a riposare.  
In tu o ciò abbiamo fa o notare come si può 
“campare” lo stesso anche senza tecnologie 
per ingannare il tempo: cellulari, videogiochi, 
tv ecc… e abbiamo riempito quel tempo con 
a vità manuali come costruirsi un gioco del 
tris porta le provando anche a cucire con le 
proprie mani qualcosa. 
Tre giorno sono le eralmente vola , e ciò ha 
dato prova di quanto il tempo “bello”, passi 
velocemente. 
Ed ora siamo pron  a riempire di altre belle 
a vità questo tempo che ci è donato fino alle 
prossime Vacanze di Branco. 
 

I Vecchi Lupi: Roberto (Akela),  
Michele (Bagheera), Nicola (Chil) 

LA LAMPADA DELL’AVVENTO 
Giorno e notte, in Chiesa, davanti al tabernacolo  

dove si conserva il SS. Sacramento  

è acceso un lume, segno della presenza di Cristo nell'Eucarestia.  

Durante l’Avvento puoi offrire questa lampada che brillerà davanti a Gesù  

portando con sé le tue preghiere ed intenzioni 

Vacanze di Branco 2023 



L'Immacolata nel Tempo d'Avvento 
La Vita in Cristo e nella Chiesa n. 10 del 2018 

RESTAURO DELLA STATUA DI GESÙ RISORTO 
Contribuisci anche tu  lasciando la tua offerta  

Questa solennità si ce-
lebra nel tempo che 
potremmo definire il 
vero mese mariano dal 
punto di vista biblico, 
teologico e liturgico, 
cioè il tempo di Avven-
to, l'8 dicembre. Essa 
celebra la potenza della 
redenzione universale di 
Gesù Salvatore e reden-
tore, ci fa anche meglio 
comprendere in che 
consista la redenzione: 
l'irruzione di una creazione nuova! 
Dio l'ha iniziata proprio in Maria per 
preparare in lei una umanità rinata 
e santa, capace di accogliere Dio. 
Questo mondo nuovo è cominciato 
con Maria, nell'atto stesso della 
concezione della sua Persona. Oggi 
gli studiosi non esitano a dire 
che la concezione immacolata fu 
per Maria come un «battesimo»: la 
prima cellula del corpo di Maria era 
già una creazione nuova della novi-
tà di cui parla san Paolo spiegando-
ci il battesimo. Dobbiamo proprio 
a ermare quanto sia importante la 
verità definita dal dogma della 
Concezione immacolata di Maria! 
Essa spiega a noi il battesimo, ci fa 
comprendere che noi, la Chiesa, 
siamo come Maria nel suo primo 
istante, una umanità salvata, im-
mersa ormai nella creazione nuova, 
nella realtà degli ultimi tempi, nel 
mondo della risurrezione e, come 

lei, possiamo essere 
tutta disponibilità ad 
accogliere Dio. 
Cantare Maria Tutta-
santa, come la saluta 
l'Angelo nel Vangelo 
dell'Annunciazione è 
celebrare l'opera di Cri-
sto Gesù, il Progetto 
del Padre e conoscere 
come e chi sia la Chie-
sa che in Maria ha ini-
zio. Maria è la prima 
dell'umanità nuova, è il 

primo membro della Chiesa ma an-
che la Madre di questo Corpo ri-
creato del suo Figlio. Non esitiamo 
a dire che nel progetto del Figlio fin 
dalle origini della creazione c'era 
già Maria. 
Vorremmo ribadire e sottolineare 
ancora con forza la necessità di 
comprendere il nostro battesimo 
cioè la nostra iniziazione cristiana: 
essa è una ri-creazione, un rina-
scere alla vita divina che ci era sta-
ta strappata dal peccato, ci rende 
nuovamente capaci di Dio e suoi 
intimi. Ci rende figli nel Figlio e 
perciò una umanità riuscita. Per 
questa coscienza la Chiesa fa pro-
prio ogni sera il Cantico di Maria, 
il Magnificat, perché è il suo canto. 
Non finiremmo più di dire di Maria, 
come hanno scritto di lei i Padri 
della Chiesa che l'hanno saputa 
cantare imparando quanto, guar-
dando lei, impariamo di noi, quello 



Domenica 3  I avvento (anno B) - S. Francesco Saverio (m); B. Giovanni Nepomuceno 

Lunedì 4 S. Giovanni Damasceno (mf); S. Barbara; B. Adolfo Kolping 

Giornata della Comunità Religiosa. L’ufficio parrocchiale resterà chiuso. 
20.00 Preghiera RnS 

Martedì 5 S. Saba; B. Nicola Stensen; B. Filippo Rinaldi; S. Giulio martire 

Mercoledì 6   S. Nicola (m); S. Asella; S. Obizio 

8.10 Il caffè delle mamme 
20.00 Gruppo liturgico 

Giovedì 7 S. Ambrogio (m); S. Maria Giuseppa Rossello; S. Urbano 

Venerdì 8   IMMACOLATA CONCEZIONE BEATA VERGINE MARIA (s) 

Celebrazione Eucaristica 8.00 - 10.30 - 18.30  

18.30 Festa dell’Adesione  
ABBIAMO TUTTI BISOGNO:  
DI DARE E DI RICEVERE  
Tesseramento AC 2024 

Sabato 9 S. Giovanni Diego C.; S. Siro; S. Gorgonia 

Domenica 10 II avvento -  S. Eulalia; S. Mauro 
B.V. Maria di Loreto (mf) 

Tra le mura di un’umile casa della Palestina: lì ebbe inizio il capito-
lo più importante di tutta la storia della salvezza. In quella piccola 
dimora una giovane stupita diede il proprio assenso al progetto 
divino che le veniva annunciato da un angelo. Lì l’umanità intera 
riconosce la realizzazione della propria speranza più profonda: 
quella di poter incontrare Dio nella propria vita. Ed è quello che 
ognuno di noi cerca oggi nella propria quotidianità. Quelle mura 
sono custodite nel Santuario di Loreto, uno dei più amati dalla 
devozione popolare in Italia e non solo. Celebrando la Vergine di 
Loreto la Chiesa intera ricorda l’importanza del messaggio affida-
to a questo antico luogo di culto marchigiano. Secondo la tradizio-
ne, infatti, la Santa Casa arrivò qui nel 1294, portata in modo mi-
racoloso. Da quel momento i fedeli a Loreto hanno rivolto le  

proprie preghiere alla Madre di Dio, invocandola con quei titoli caratteristici 
che hanno poi composto le litanie lauretane. Per volontà di papa Benedetto XV 
la Beata Vergine di Loreto il 24 marzo 1920 è stata proclamata «Patrona princi-
pale presso Dio di tutti gli aeronautici».   

Il nostro percorso 

Quello che dico a voi,  
lo dico a tutti: vegliate! Mc 13,37 


